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Ogni numero cosia 
in Firenze UNA GRA
ZIA: ne! reslo (lolla 
Toscana DUE SOLDI. 

Es.re tulli i giorni 
alle ore DIUCI anti
meridiane eccettuate 
le fesle d'intiero pre
cello. 

Non si accettano 
articoli. 

Non sì ricevono Icl
lere o pacchi, sci non 
franchi di posta. 

Le inserzioni costa
no TU!<; CUAZIK Ogni 
due linee. 

Le associa/ioni si 
ricevono alia Distri
buzione centrale in 
Con lolla, e costano 
per Firenze c u m s 20 
al rnrse; p )v la To
scana franco al posto 
C.»\ZIK.20. 
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Oltre alla Dislribu
zione centrale da.Sai
valore Pagni in Con
dulia, iìpicsenleGioi
nale si vende pine 
alla Tipografia Tola
ni in Via S. Zanobi 
ii.0 512o vd ove sono 
esposti i Cartelli che 
neannun/ianola ven
dila. 

In Livorno si di
spensa da Pozzolhii, 
lAila, Nardi e llossi. 

Pisa da Federighi. 
Siena da Mucci. 
Arezzo d a Borghini. 
FistOja da Corsivi. 
lùnpoli da ■•Capac

cio li. 
■ 

Marra di da Pralexi. 
San Minia loda Iten

vrmli. 
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I 
ospitalità accordata a Pio IX 

dai Borbone di Napoli, le cavallere

sche cortesie che quest'ultimo ipocri

tamente religioso profonde al supre

mo sacerdote dei caltolici, mostrano 
airevidcnza che la buona armonia 
era ristabilita da gran tempo fra il 
Governo papale, e quello di Napo

li — Queste espansioni d'anima del 
Bombardatorc, questa fuga improv

| visa del Pontefice non motivala da 
causa alcuna, perchè i fatti hanno 
viltoriosamenle parlato in favore del 
popolo romano, e l'anarchia e l'in

ventata repubblica come si voleva 
far credere agli uomini illusi sono 
sparite, portano Panimo a dolorose 

Per questo avveniconsiderazioni 
mento cade il velo che pochi giorni 
avanti ricuopriva il mistero d'una 
politica infame antiitaliana — Ro

ma nel 16 novembre compiva una 
rivolu/iono che mula va affatto le 

sorli d'Italia Roma unita a Fi

renze conduceva seco il restante del

la penisola ; il centro era un altra 
volta l'iniziatore d'un era novella 
Ma una tale vittoria ilei principio 
democratico non poteva che dispia

cere al partito della reazione e della 
diplomazia—Persuasero a Pio IX che 
egli aveva subito la legge dalla for

za, e che i suoi diritti di principe e 
di pontefice erano rimasti offesi 
Menzogna, e calunnia ! Il popolo 
rispettando il pontificalo chiese al 
Principe la Costituente, e il niiuistc

r 

ro democratico; né il principe pote

va ricusarsi di annuire a un desi

derio ragionevole e giusto Se vi 
fu luogo alla violenza, questa ebbe 
origine per una stupida ed insensa

ta provocazione delle Guardie del 
sacro Palazzo — Nessuno vorrà ac

cusare di tulle le conseguenze una 
moltitudine inerme che accorsa a 
domandare al suo sovrano la con

ferma delle proprie speranze vicn 
presa dalle finestre a colpi di fu

cile — Rammentiamoci che ai soli 

schiavi si risponde eolla mitraglia e 
col fuoco; ma agli uomini liberi no 
per Dio — Persuasero a Pio IX che 
egli era tenuto come prigione, e che 
ai militi nazionali cui era affidata la 

F 

guardia d'onore del Quirinale era in

giunto parimente di inviglilarne i suoi 
Svergognala menzogna anche 

La guardia nazionale non 
passi 

i questa ! 
montava che sulla Porta d'ingresso ; 
tulle le altre uscite erano libere, li

berissime. Gli fecero credere che si 
voleva proclamare la Repubblica, e 
gli mostrarono per fino una meda

glia che doveva riconcordarne l' av

venimento E Pio IX abban

donò Roma; e l'abbandonò per an

dare a gettarsi nelle braccia del più 
feroce nemico d'Italia — Air amore 
de'suoi figli, egli ha preferito le ca 
rezze della Jena borbonica; piutto

sto che servire ad un pensiero na

zionale italiano egli ha servito alle 
mire del Carnefice dei Bandiera, del

l'esecralo autore delle stragi di Na

poli, e della distruzione di Messina 
Il Principe anche questa volta ha 
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i tradito il pontefice; anche per que

sta volta la santità della religione si 
è prostituita agli interessi del dispo

tismo — Ma un pensiero ci riconso

la, ed è questo. Colla fuga del Papa si 
\olcva la guerra civilc,l'anarchia,quin

di Pintervenlo armato. Roma dignitosa 
e tranquilla governandosi con tanta 
sapienza politica e civile ha reso 
ogni intervento impossibile ; o almeno 
ha fililo sì che qualunque invasione 
nemica sarebbe più a carico del 
principe che del popolo romano 

0 £ a £ v £ & ^ >v^ 

Tulli parlano di partiti, e corno 
fossimo a tempo dei Bianchi e dei 
Neri, ritalia secondo il grido di tuli' 
è rovinata dai partiti. Io per dirvi la 
verità, sulle prime avea creduto in 
buona fede che i partiti non ci po

tessero fare alcun male, e che invece 
ci avessero fatto molto comodo: ora, 
dopo tanto, mi sono accorto d'essere 
in un'errore di parola, d'aver com

messo, niente meno, che un equivoco, 
cosa che si n'ora era proprietà esclu

siva dell'Eccellenze Ministeriali e che 
ora in virtù della libertà appartiene 
a lutti e singoli i giornalisti e non 
giornalisti. 

Io, cari miei, parlando di partiti, 
intendo di Luigi Filippo, di Mct

ternicch, di quella buona pelle del 
Sig. Guizzo!, di quella bella testa di 
S. Maestà Imperiale e Reale, di Carlo 
Lodovico, partito doppio, del Duca di 
Modena e d' altra gente più o meno 
Reale e tutti partiti dal proprio covo 
per andare a cercarsene un' altro a 
Londra a Hinsbruch, o a qualche al

tro paese. Né io sapeva persuadermi 
come lutli questi partiti potessero 
rovinare l'Italia mentre, guardale che 
semplicità ! . . io credeva l'avrebbero 
rovinata davvero, se non fossero par

titi, come hanno fatto i loro onorevoli 

cugini che sono rimasti al posto, e 
per ora stanno forti (?) 

Ora però devo confessare il mio 
errore grossolano, e convenire coi 
nostri Geremia lagrimanli, che i 

partiti hanno rovinato l'Italia, quando 
si debba intendere per partiti le ma

laugurate divisioni che sono state per 
noi come il fico d'Adamo, e c'hanno 
fatto perdere il paradiso per credere 
troppo ad un vago serpente — Ora 

j 

intendo cosa siano i partiti, e come 
siano nati, e come si alimentino, e 
dove vadano a cadere : tutte queste 
cose però non ve le voglio dire, per

chè è bene che vi sia sempre nella 
Società un poco di mistero, e se non 
lo volete credere, domandatelo ai Mi

nisteri di Napoli e di Piemonte 
Soltanto vi dirò che i Partiti esi

stono, e si alimentano da se stessi, 
cioè i partiti che son qui, hanno 
vita dai partiti che son partiti ; mi 
spiegherò anche meglio — Partiti e 
Partiti rovinano l'Italia, ecco fatto — 
A buono inlenditor poche parole 
Ora vi voglio dire quali sono i par

tili, cioè vi voglio accennare i prin

cipali, che dirveli tutti è cosa che io 
non posso tentare: non che un Lam

pione, per farvi la lista (Spartiti, ci 
vorrebbe una Patria, che è morta, 

ci vorrebbe un Con

.... qualche cosa di 
figuratevi ! ■ *■ • * 

V 

ciliatore, un 
grosso • » • io nel mio piccolo farò 
quello che potrò Vi par lungo 
questo preambolo? ... Che volete, ho 
frequentalo tanto le camere, che ho 
appreso non volendo Y eloquenza 
parlamentare. 

Vi sono, cioè, vi è il così detto 
Partito dell'ordine il quale è una 
specie di Consiglio Aulico ! vedi 
Inferno — V'è il partito così detto 
dei moderati ; questo è un quidsi

mile della Compagnia del Padre Cur

ci, ovvero una Presidenza del Buon 
Governo. — V'è il partito democra

tico ultra e Democratico citra, che 
sono fra loro come i Dominii del Re 
Romba, di qua e di là, mi spiego 
meglio, sono come la Rivista Indi

pendente e il Calamhrone. — Vi è il 
partilo Aristocratico, e questo non 
appartiene alla schiatta umana, a

vendo affogato nei Diplomi e nelle 
pergamene Blasoniche il Padre Ada

mo e la Madre Eva con tulle le 
appendici al paradiso Terrestre e 
questo ha il suo giornalismo, rap

presentato dalla coda illustre del 
V'è il parnobile STENTERELLO. 

tilo delle Monete, e questo si com

pone di 99 centesimi del genere uma

no. Equi mi dimenticavo di rammen

tarvi il più ragguardevole di lutti i 
partili, e per la sua antichitàf aven

do avuto principio da Caino, e per 
il lustro che lo dislingue fra lutti i 
partiti, e per il privilegio da esso 
goduto di intromettersi in tulli i par

titi 
lantuomini, che Dio ci liberi tutti 
quanti. Poi vi sono tulli quelli che 
non vi posso accennare per la ra

gione che tutti non li conosco, per 
B iso

Questo è il partito dei ga

quanlo sappia che esistano 
gnerebbe, lettori amatissimi, avere 
assistito all'elezioni dei Deputati per 
conoscere le infinite diramazioni dei 
partiti Ora però che l'elezioni 
son fatte, e che bene o male l'As

semblea è composta, e, code o non 
code, i Deputati li abbiamo, ci con

tenteremo d'assistere all'apparizione 
imminente d'un nuovo partito che 
non è mai comparso sulla faccia 
della Terra, e che ora non può fa

re a meno di comparire il Par

tilo desìi UOMINI ONESTI. Q 
sia apparizione ve la dò per fatta, e 
presto presto mi rammenterele — A 
proposito ; non vi sgomenti l'indu

gio l. . . quello che non è stato de

v'essere — Abbiate fede, state attenti, 
e vedrete ! ! ! 

m R1V0LMOI 
NARRATA DALL' ARLECCHINO 

Ilmondo si scuote dai suoi cardini, l'Eu
ropa vacilla, il colosso Germanico si sfa
scia. 

Il principato di Lichtenstein è insorto. 
Sapete la vastità di questo importantis
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1 
simo principato? situato tra ilTiroloedil | 
cantone di S. Gallo, come la mia sciara

iji 

da tra i teatri e la varietà, Lichtenstein 
conta 1700 anime, una specie del nostro 
principato di Monaco. Queste povere ani
me di Dio intesero il contraccolpo dei ter
ribili avvenimenti di Vienna, e credettero 

del loro decoro d'insorgere, per non isca
pltare neiropinione europea. 

L'insorgere è facile, come sapete. Ma 
l'insorgere con le regole dell' arte, è dif
ficile. Ed una delle prime regole per in
sorgere in regola, è quella, di sapere per

dei principato di Lichtenstein non sape
vano bene bene perchè dovessero insor
gere. 

Ecco qua: facciamo il conto sulle dita 
come Sancio Panza, e con la statistica 
alla mano. Le anime sono 1700, come 

che s'insorga. Or quelle povere animelle abbiamo detto. Cacciamone fuori tutte le 
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Un Venditore 

Altro Venditore 
// Papa a Napoli ! , . 
 Slacci . . . stacci! 
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anime delle donne, che generalmente non 
hanno sempre una passione per Tinsurre-
zione, ed avremo un 800 persone, dalle 
quali tiriamo le anime dei fanciulli, de
gli ammalati, dei vecchioni ed allro crea
ture simili, e con una regolar proporzione, 
avremo un 200porsoiie. Strappuimo anche 
le anime delie autorità, dei paurosi, e do
gi' indillcreuti, e dei banchieri, che, 
come vi è noto, fuggono Finsurrczioni ed 
avrete un 120 persone al maximum. Que
sti sono stali glMnsorti. Ma siccome, come 
vi diceva, non sapevano porche dovevano 

! insorgere, sono insorti a dieci a dieci, l 
primi dieci volevano la repubblica rossa, 
i secondi dieci volevano la bianca, i terzi 
la paonazza, i quarti la repubblica color 
di rosa, altri dieci volevano ii comuni
smo, e dieci altri il socialismo. Degli al
tri sessanta, dieci volevano il Gran Turco 
sul trono, dieci l'Imperatore del celeste 
Impero, dieci ci sì volevano sedere essi 
col tilolo di Decemviri, dieci altri si vo
levano far dogi, dicci volevano cercar un 
autocrate, e gli ultimi dieci volevano 
mandare a chiamare il ministero napoli-
lano. Quando le dodici diecine sono uscite 
con dodici bandiere diverse in mezzo alla 
piazza, ne ò avvenuta una confusione, un 
guazzabuglio, un piano-mallo, e siccome 
l'ordine è l'ultima gradazione del disor
dine, mezz'ora dopo tutto che S. A. R. se 
n'era fuggito, come avviene sempre in 
simili equivoci, tornò con una compagnia 
di austriaci e siandò a sedere un'altra 
volta sul trono.I capi deirinsurrczione sono 

1 stati giudicati, e mandati alia Prefettura 
di Lichtenstein, ed ora otto uomini ed un 
caporale, hanno mosso in istato d'assedio 
il paese. Un fuoco d'artifizio ò sempre 
pronto sulla piazza, e l'artigliere o il fuo
chista sta con le mìcce accese nel caso 
che ricominciasse l'insurrezione. 

Qv^QV 

Fra le generosità di moUi che 
prestarono l'opera loro gratuilamenle 
neirAccademia eseguita al Cocome
ro a benefizio di Venezia, è debito 
nostro di notare quella dei Signori 
Ducei proprietarii del Magazzino di 
PIANI-FORTI in Piazza S. Gaetano i 
quali per il nolo della sola sera del-
rAccademia di un loro PIANO-FORTE 

la bagattella di cinque pretesero 
Francesconi ! ! 

Noi desideriamo che il nome di 
questi patrioltici cittadini sia ri-

! coperto della stima che merita,!?! 
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RARITÀ E COSE COUtJNl 
11 Ministero Pinelli ne ha 

fatta una delle solile... è entralo in 
guerra con la Repubblica argenti
na — Salasco ha ricevuto ordine di 
stare in pronto per gli onorevoli ar
mistizi — Il Ministero non aspetta 
che Yopportunità ! ! ! 

A Caen si Nendono biografie 
di Luigi Napoleone gridando. I quat
tro nipoti dell'Imperatore per tre sol-
di; neppure un soldo Funol ! 
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COLLODI 29 nov.ci scrivono: IIGiornale 
La informa, questo impudente campione 
della stampa retrograda in toscana, non 
contento delle diatribe che egli pubblica 
giornalmente contro la libertà ed il popolo 
racconta i fatti che accadono in Toscana 
svisandoli a suo talento, o piuttosto secondo 
le sue mire austro-gesuitiche. Egli narrò 
poco fa alcune dissensioni private acca
dute qui in Collodi dando loro il carattere 
di questioni politiche d'aspetto il più gra
ve, e descrivendole colle più sfacciate men
zogne. Tutto ciò egli fece per sfogare la 
sua bile contro questo paese che abborre 
manifestamente il suo rugiadoso periodi
co, e contro il Ministero Montanelli Guer-

i che è lo spauracchio dei trisli, dei 
retrogradi, dei gesuilanti, e degli afiezio-
uati dell'Austria. 

TORINO, 29 nov. - Ci si assicura che 
i Costiluzionalc Subalpino abbia a cessare 
di comparire dopo il giorno 30 cadente 
novembre. — Il favore ministeriale non 
gli sarebbe stato molto propizio t 
Oppure le discussioni della Camera sulla 
corruttela della stampa saran ricadute sullo 
sventurato ... Subalpino. (Dcmocmz. Hai) 

VENEZIA 29 nov. - Il Governo Prov
visorio di Venezia 

Decreta : 
Il primo dicembre, anniversario del 

giorno in che fu stretta la lega lombarda, 
ó festa nazionale. 

Venezia, 28 novembre i8i8. 
{Seguono le firme). 

(indipendente) 
ROMA I dicem. — Quanto prima si 

riuniscono le commissioni speciali del con
siglio di stalo per redigere conlempora 
neamenle i varii progetti di legge ordinati 
dal Consiglio dei Ministri. 

Il Consiglio dei Ministri, ha accettata 
la dimissione data dal signor Principe di 
Roviano dalla carica di controllore gene
rale. 

Quante dimissioni ! ! ! 

I Circoli italiani seguono ad aderire 
all'attuazione di una costituente italiana, 
con analoghe istanze ai consigli legislativi. 
Anche il circolo popolare di Fresinone vi 
ha recentemenle aderito. [Pallade) 

— 1 dicembre — La Magistratura di 
Roma ha voluto largire ai militi della terza 
legione romana, i quali presero parte al 
glorioso l'atto del 10 giugno decorso, la 
stessa distinzione accordala a quelli della 
1 :a legione, coirinsignirli della medaglia 
in bronzo, appositamente coniata. 

(La Guardia Nazionale Ilaliana) 
(Carteggio del-

I Viennesi avreb-
VIENNA 26 novem. 

r 

la Gazz. di Trieste). — 
bero forse dimenticato che la loro città 
è in istato di assedio, se le Autorità mi
litari non si curassero di farsi che se ne 
ricordino per mollo tempo- I lavori di 
fortificazione sulle mura si spingono con 
somma celerilà e sono ormai quasi finiti ; 
si sono piantati cannoni e mortai da 
bombe nella direzione delle strade che 
mettono ai sobborghi, e si sono chiusi i 
ridotti delie antiche torri con palizzate so
lidissime e fossi a sponde inclinate, che 
vengono coperte di zolle erbose per segno 
che dovranno durare molto tempo. Que
sti fossi, come pure le palizzate, sono tanto 
lunghi quanto è largo il bastione, lasciando 
soltanto un'angusto passaggio ai pedoni 
sopra un ponte volante, che in caso di bi
sogno s'innalzerà rendendo impossibile il 
passaggio del fosso e quindi l'innollrarsi 
al di là delia palizzata. Ciò è quanto si 
vede sinora, e non si sa se verrà fatto an
cora più. Sembra però esservi grande pre
mura di condurre a termine queste opere? 
poiché anche oggi, sebbene giorno di fe
sta, i soldati vi lavoravano come di con-
suelo. 

ULTIME NOTIZIE DI ROMA 
Il Papa ha emanalo una violenta Pro

testa contro tutti gli avvenimenti dal 10 
nov. in poi, sostenendo che tulle le con-

ri 

cessioni gli erario state strappate dalla j 
forza. 

Seìnbra che abbia nei tempo stesso ri
chiamato a Gaeta (ulto il Corpo Diploma
tico, nominando intanto un nuovo Mini
stero per reggere lo Siato durante la sua 
assenza. 

Dicesi che a questo annunzio il popolo 
romano sia insorto ed abbia proclamato 
la decadenza del Papa dal potere tem
porale. 

Manchiamo di ulteriori dettagli. 
Corre voce che a quest'ora sia seguito 

a Civitavecchia uno sbarco di circa 7 mila 
francesi e ad Ancona uno sbarco contem
poraneo per parte degli Inglesi. 

Sembra che queste operazioni fossero 
combinate fra le due Potenze mediatrici , 
per far prevalere in Italia la loro influen
za e prevenire il caso di un invasione Au-

f 

striaca. (Alba) 
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